Circolare del 18/06/2001 n. 59 - Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Normativa e
Contenzioso

Risposte ai quesiti forniti in occasione della videoconferenza del 30 gennaio 2001 e del convegno del 23 febbraio 2001
in materia di PROCEDURE FISCALI.

Sintesi:

Sintesi: La circolare, riportando le risposte ai quesiti formulati in occasione delle videoconferenze tenute nei giorni 30
gennaio 2001 e 23 febbraio 2001, fornisce chiarimenti in materia di procedure fiscali, con particolare riferimanto a:
STATUTO DEL CONTRIBUENTE REGIMI FISCALI AGEVOLATI IVA CREDITO D'IMPOSTA RAVVEDIMENTO
OPEROSO

Testo:
| NDI CE
1 STATUTO DEL CONTRI BUENTE
1.1 Autotutela attivata dal Garante
1.2 Punibilita' di violazioni formal
2 REG M FI SCALI AGEVOLATI - ARTICOLI 13 E 14
2.1 Costo beni ammortizzabili
2.2 Versanmenti d'acconto | RAP ed | VA
2.3 Versamenti a saldo |IVA ed interessi
2.4 Detrazioni d'inposta
2.5 Nuova attivita' per socio accomandante o di S.r.l.
2.6 Nuova attivita' per chi ha gia' prestato | avoro
occasi onal e
2.7 Assunzione di personale per |e nuove attivita' . Cbbligh
contabili
2.8 Di chiarazioni da presentarsi per le attivita' marginali
2.9 Passaggio dal regime forfetario a quello per le attivita
mar gi nal
2.10 Attivita' marginale svolta in piu" punti vendita
3 I VA
3.1 Scheda carburante
3.2 Regi me speciale dell'agricoltura - Articolo 31, comua 2
3.3 Stanpa dei registri contabili
4 CREDI TO D | MPOSTA - ARTI COLO 7
4.1 Adenpi menti contabili
5 RAWEDI MENTO OPERCSO
5.1 Ri duzi one credito | RPEG o | RAP
Si riportano qui di seguito le risposte ai quesiti, in materiad
procedure fiscali, formulati in occasione delle videoconferenze tenute nei

giorni 30 gennai o 2001 e 23 febbrai o 2001.
1 STATUTO DEL CONTRI BUENTE

1.1 Autotutela attivata dal Garante

D: Al sensi dell'articolo 13, commm 6, della legge 27 luglio 2000, n.
212, il Garante puo', tra |'altro, attivare |e procedure di autotutela.
Si chiede di conoscere se all'esercizio di questo potere consegue il
dovere per |'ufficio di annullare o ridurre la pretesa, oppure si tratta
di un potere neranente sollecitatorio.

R L'articolo 1 del D.M 11 febbraio 1997, n. 37, con il quale e stato
adottato il Regolanento recante nornme relative all'esercizio del potere
di autotutela da parte degli organi dell'Aministrazione finanziaria,
di spone che "Il potere di annullanento e di revoca o di rinuncia
all'inposizione in caso di autoaccertanento spetta all'ufficio che ha
emanato |'atto illegittimb o che e conpetente per gli accertanenti
d ufficio ovvero in via sostitutiva, in caso di grave inerzia, alla
Direzi one regionale o] conpartinental e dalla quale |'ufficio stesso
di pende". L'articolo 13 della |egge 212 del 2000 non innova |a disciplina
del | "autotutela, ma attribuisce all'ufficio del Garante un potere di
i mpul so, da esercitare presso gli uffici conpetenti in materia di
autotutela ai sensi del DM n. 37 del 1997.

1.2 Punibilita" di violazioni formali

D Il comma b5-bis dell'articolo 6 del d.lgs. 18 dicenbre 1997, n. 472
introdotto dall'articolo 7 del decreto approvato il 26 gennaio 2001 in
attuazione dell'articolo 16 della legge n. 212 del 2000, stabilisce che
non sono puni bi |'i le vi ol azi oni che non arrecano pregi udi zi o
all'esercizio delle azi oni di controllo e non i nci dono sull a
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det er mi nazi one della base
tributo. Si chiede di chiarire
mancat o pregi udi zi o del | ' azi one
basera' sulla si tuazi one
cosi cche', ad esenpi o, anche
contabili, se non seguita da
nella previsione di non
val utata considerando in
seconda i potesi, si
cui non si applica
controllo.

L'ufficio valutera', nei
hanno determ nato pregiudizio
incaso di punibilita
adot t at 0.

chi ede
| " esinmente

REG M FI SCALI AGEVOLATI -
Costo beni amortizzabil
Nel caso in cui un

dell"attivita' d'inpresa

all'articolo 14 della | egge

i mponi bil e

concreta

cont estazi on
punibilita'

astratto
altresi',
in quanto pregiudizievoli

si ngol i
all'esercizio
notivera' adeguatanente

ARTI COLI

contri buente
soggetta a
23 di cenbre

dell"inmposta e sul versamento de
se per la verifica della condizione de
di controllo |'ufficio conpetente s
ri scontrata nel caso specifico
|"irregol are tenuta delle scritture
sostanziali, rientrerebbe
oppure se tale condizione verra
il tipo di violazione commessa. Nella
quali sono |le violazioni formal
del | " azione d
casi specifici, se le violazion
dell e azioni di controllo ed
provvedi nenti che avra

13 E 14

abbia acquistato nell'anbito
regime fiscale agevolato di cu
2000, n. 388, un bene

ammortizzabile, si chiede
det erm nazione della quota d
tenuta di
adi articoli 13 e
disciplinanti il regine
di lavoro autonono ed il
i nt roducono una radi cal e
Prevedono, infatti, | ' esonero
delle scritture cont abi |
del |l "inposta regionale sulle
val ore aggi unto, nonche'
versanenti periodici ai
Tuttavia sono fatti salv
decreto del Presidente

fini
gli
della

cone dovra' docunentare i
anmor t ament o,
al cuna docunent azi one contabil e
14 della
agevol ato dell e nuove attivita
regime
senpl i ficazi one
dal | ' obbligo di
rilevanti a
attivita
| ' esonero
I VA, previsti
obbl i ghi
Repubblica 29

costo ai fini della
non essendo obbligato alla
23 dicenbre 2000, n. 388
inmprenditoriali e
delle attivita' narginali
degl i obblighi contabili
regi strazione e tenuta
fini delle inmposte dirette,
produttive e dell'inposta su
dall' obbligo di liquidazione e d
dal DPR 23 marzo 1998, n. 100
previsti dall'articolo 22 de
settenbre 1973, n. 600, e

| egge

fiscale

USSR

successi ve nodi fi cazi oni
ricevuti ed eness
di certificazione de
Da tale disposizione s
obbligati alla conservazi one
amortizzabili
La determ nazione delle
| e di sposi zioni previste da
Atal fine il ~contribuente
determ nazione delle quote d
pertanto, la predisposizione d
andranno rilevati i seguent

nonche'

costo di acqui sizi one del

consi stenti
se prescritti,
corrispettivi

evi nce

quot e
TU R

conservazi one dei docunent
gli obblighi di fatturazione e

nell a

che i contribuent
del l e fatture

sono conunque
relative ai ben
di amortanmento e' effettuata secondo
deve evidenziare i criteri

amor t ament o. Si rende
un prospetto riepilogativo

seguiti nella
necessari a,
nel qual e

el ementi
- la fattura d' acquisto e natura del

bene ammorti zzabil e;
bene;

coefficiente d anmmortanmento applicabil e;

- la quota d' ammortanento spesata nell'anno;
- le quote d' amortanento conpl essi vamente spesate

- residuo de

costo da amuortizzare ne

successivi periodi d'inposta.

Versanenti d'acconto | RAP ed | VA

Si chiede se tra gl
del | "acconto I RAP e | VA
In riferinento all'obbligo di

obbl i ghi

sostanzi al i permane anche il versanento

versanento dell'acconto | VA da parte de

contribuenti che fruiscono dei regim fiscali agevolati di cui agl
articoli 13 e 14 della Ilegge 23 dicenbre 2000, n. 388, si osserva che
l"articolo 6 della legge 29 dicenbre 1990, n. 405, dispone che sono
soggetti al ver sanent o dell'"acconto i contribuenti sottoposti agl
obblighi di 1iquidazione e versamento previsti dall'articolo 27 de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
contribuenti che applicano i regim in esanme, poiche' sono esonerati a
sensi del commm 6 degli articoli 13 e 14 della L.F. 2001 dagli obbligh
di liquidazione e dai versamenti periodici previsti dal decreto de
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, che ha abrogato e
sostituito le disposizioni portate dai comm 1 e 2 dell'articolo 27 de
DPR n. 633 del 1972, sono esonerati anche dall'obbligo del versanento
del | ' accont o.

In merito all'acconto |RAP, invece, l|la normativa dispone che Ilo
stesso e' dovuto secondo le nodalita’ e nei termni previsti per le
imposte sui redditi. Si  osserva, infine, che |'inposta prevista da
regim in esane e sostitutiva della sola inposta sui redditi delle
per sone fi siche. Rest ano pertanto dovut e Il e altre i mpost e.
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contri buenti dovranno, in parti col are, corri spondere, in sede d
di chi arazi one annuale, |'acconto |RAP, calcolato secondo |e nodalita
previ ste ordi nari ament e

.3 Versanenti a saldo | VA ed interess
Nei regim sostitutivi |'IVA e' versata in unica soluzione a seguito
della dichiarazione annuale. Si chiede se su detto inporto sono dovut
i nteressi.
L'IVA viene versata a saldo in wunica soluzione e non sono dovut
i nteressi.

2.4 Detrazioni d'inposta

: Si chiede di sapere come operano |le detrazioni d'inmposta soggettive

(carichi di famiglia) nelle due seguenti ipotesi

a) un soggetto con coniuge e due figli a carico che inizia
|"attivita' dinmpresa nel 2001 che possiede alla fine del periodo
d' i nmposta solo un reddito soggetto ad inposta sostitutiva di 40
mlioni;

b) un soggetto con coniuge e due figli a carico che inizia
|"attivita' d inmpresa nel 2001 che possiede alla fine del periodo
d inmposta un reddito soggetto ad inposta sostitutiva di 40 nmilioni e
un reddito di capitali di 15 mlioni.
Cone e noto, gli articoli 13 e 14 della | egge 23 dicenbre 2000, n

388, hanno i ntrodotto due nuovi regim fiscali agevol ati
rispettivanente, per |le nuove iniziative inprenditoriali e di |lavoro
autonono e per |le attivita' marginali, i quali prevedono il paganento d
un'inposta sostitutiva dell'|RPEF, pari, rispettivamente, al 10 ed al 15
per cento del reddito di lavoro autononb o di inpresa determnato a
sensi dell'articolo 50 (per il lavoro autononp) o dell'articolo 79 (per
il reddito di inmpresa) del testo wunico delle inposte sui reddit
approvato con decreto del presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986
n. 917

G o' premesso, si  osserva che il reddito d inpresa o di Ilavoro

autononp in quanto soggetto ad inposta sostitutiva non concorre alla
formazi one del reddito conplessivo netto ai fini |RPEF.

Per quanto riguarda |le detrazioni soggettive, esse i nci dono
sull"inmposta lorda conmisurata nei nodi ordinari al reddito conpl essivo e
possono essere conputate fino a concorrenza di tale inposta.

Di conseguenza, nel prinb caso prospettato nel quesito, essendo i

contribuente titolare di un unico reddito assoggettato all'inposta
sostitutiva, non si applica la detrazione soggettiva per carichi d
famiglia

Nel | a seconda ipotesi, invece, il contribuente, che oltre al reddito
soggetto ad i mposta sostitutiva, possiede altri redditi (redditi d
capital e) soggetti a tassazione ordi nari a; operera’ le detrazion
soggettive fino a concorrenza dell'inposta lorda calcolata sul reddito

conpl essivo inponibile ai fini |RPEF.

.5 Nuova attivita' per socio accomandante o di S.r.l.

Si chiede se la qualita" di socio accomandante di S.a.s. 0 socio in
S.r.l. nel <corso dei tre anni precedenti inibisce |'utilizzo del regine
agevol ato introdotto dall'articolo 13 della |l egge n. 388 del 2000.

Al sensi del comm 2 dell'articolo 13 in rassegna, il beneficio de
regi me agevolato e' riconosciuto, tra |'altro, a condizione che "il
contri buente non abbia esercitato negli wultim tre anni attivita

artistica o professionale ovvero d'inpresa, anche in forna associata o
famliare". La qualita" di socio in societa' personali o di capitale non
e' di per se' causa ostativa per |'adozione del reginme agevolato. Cccorre
far riferinmento all'effettivo esercizio dell'attivita' d inpresa o di

| avoro autononp svolta in concreto dal socio. Pertanto, se il soggetto e’
stato socio accomandant e di S.a.s. o socio in Sr.l., egli puo
ugual rente fruire del regine agevolato purche' non abbia svolto, nei tre
anni precedenti, attivita' di gestione all'interno della societa', dopo

il conferimento di solo capitale

.6 Nuova attivita' per chi ha gia' prestato |avoro occasional e

Si  chiede di conoscere se un neo professionista che nel corso del 2000
ha effettuato solo n. 2 prestazioni di lavoro occasionale rilasciando
normale ricevuta sui conpensi percepiti puo', nel 2001, aprendo Ila
partita | VA, utilizzare il regime di cui all"articolo 13

Cosi' cone gia'" specificato con Circolare 26 gennaio 2001, n. 8, a
punto n. 1.2, si ricorda che |a disposizione contenuta nell'articolo 13
comma 2, lettera b) della |legge n. 388 del 2000 "ha carattere antiel usivo
ed e finalizzata ad evitare gli abusi dei contribuenti i quali, al solo
fine di godere delle agevolazioni tributarie previste dal nuovo regine,
potrebbero di fatto continuare ad esercitare |'attivita' in precedenza

svolta, nodificando solanmente la veste giuridica in inmpresa o lavoro
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2
D.

aut onono. Pi U’ che avere ri guardo, quindi, al tipo di attivita

esercitata in precedenza occorre porre |'accento sul concetto di nera
prosecuzi one della stessa attivita'. E da ritenersi certanente nera
prosecuzione dell'attivita' in precedenza esercitata quell'attivita' che
presenta il carattere della novita' unicamente sotto |'aspetto formale ma

che viene svolta in sostanziale continuita', utilizzando, ad esenpio, gl
stessi beni dell'attivita' precedente, nello stesso |uogo e nei confront
degli stessi clienti. L'indagine diretta ad accertare la novita
dell"attivita" intrapresa, infine, va operata caso per caso, con riguardo
al contesto generale in cui la nuova attivita' viene esercitata"

7 Assunzi one di personale per |e nuove attivita'. Obblighi contabil

Si chiede quali siano gli obblighi contabili che |'esercente attivita
dinpresa o il professionista, che si avvale del nuovo regine fiscale
agevolato per le nuove iniziative (articolo 13 |egge n. 338 del 2000), e'
tenuto ad osservare rel ati vamente ad assunzi oni di personal e.

I soggetti che fruiscono del regime agevolato di cui all'articolo 13
della legge n. 388 del 2000 sono esonerati dall'obbligo di registrazione e

tenuta delle scritture contabili rilevanti ai fini delle inposte dirette
del | "inmposta regionale sulle attivita' produttive e dell'inposta su
val ore aggi unt o, nonche' da quello di |liquidazione e di versanento
periodici ai fini dell'inposta sul valore aggiunto previsti dal DPR 23
marzo 1998, n. 100. | suddetti soggetti sono obbligati, invece, alla

2
D)

tenuta dei libri e registri connessi all'applicazione della nornativa su
lavoro, previsti dall'articolo 21 del DPR 29 settenbre 1973, n. 600, ed a
relativi adenpi menti .

8 Di chi arazioni da presentarsi per le attivita marginal
Si chiede quali sono le dichiarazioni fiscali che deve presentare
un'inpresa marginale che wusufruisce del reginme fiscale agevolato di cu
all'articolo 14 della legge n. 388 del 2000. Si donmanda, altresi', se
esiste |'obbligo di presentare anche l|a dichiarazione per i reddit
soggetti ad inposta sostitutiva, nel caso in cui questi ultim siano
soli redditi prodotti
I soggetti che fruiscono del regi ne agevol ato, previsto dall'articolo
14 della 1egge n. 388 del 2000 per le attivita" mnarginali, sono

2
D)

esonerati, ai sensi del comm 6 del nedesinmo articolo, dall'obbligo d
ef fettuazi one delle |iquidazioni periodiche e dei relativi versamenti

L'articolo 1, comma 2, del DPR 23 nmarzo 1998, n. 100, cosi' cone
nodificato dall'articolo 2 del DPR 10 ottobre 1999, n. 542, stabilisce
| " esonero dalla present azi one dell e di chi arazioni periodi che per
contribuenti non soggetti per | " anno in corso al | ' obbligo d
ef fettuazione delle |1iquidazioni periodiche, senpre che nel corso dello
stesso anno non vengano neno |l e predette condizioni di esonero.

Di conseguenza i contribuenti in regine agevolato sono esonerat
dal |l ' obbligo di presentazione delle dichiarazioni periodiche IVA finche'
per mangono | e condi zioni per fruire di detto regine.

Resta fernp, infine, |'obbligo di presentazione della dichiarazione
uni ficata anche nel caso in cui i soli redditi prodotti siano i quell
soggetti ad inposta sostitutiva

9 Passaggi o dal reginme forfetario a quello per le attivita' marginal
Si chiede se un contribuente in regine di tassazione forfetario di cu
all'articolo 3, comm da 172 a 174, della legge 23 dicenbre 1996, n. 662
possa optare per il regime fiscale agevolato previsto per i marginal
dall"articolo 14 della Legge finanziaria 2001. Infatti, dal testo della
circolare n. 1/E del 3 gennaio 2001, ipotizzando che il regine forfetario
esclude i contribuenti in parola dagli studi di settore, le relative
attivita' senbrerebbero escl use a priori dal nuovo regine, senza
considerare il possi bil e canbi amento  del regi nme contabile che
ri condurrebbe le stesse attivita' nuovamente soggette agli studi d
settore e, quindi, incluse nell'agevol azi one
Con la circolare n. 1/E del 3 gennaio 2001 si e' inteso precisare che
il regine fiscale previsto dall'articolo 14 della |egge 23 dicenbre 2000

n. 388, e' alternativo al regi me forfetario di det er m nazi one
del | "inposta disciplinato dall'articolo 3, comi da 171 a 174, della
| egge 23 dicenbre 1996, n. 662

Pertanto, il ~contribuente in regine forfetario che voglia accedere a
regime fiscale delle attivita' marginali, puo' farlo a condizione che
possegga i requisiti previsti dall'articolo 14 della |egge n. 388 de

2000 e produca espressa "domanda" all'ufficio |locale dell'Agenzia delle

entrate, diretta ad accedere al regi me agevol ato

Si ricorda che il regime forfetario previsto dai conm da 171 a 174
dell'"articolo 3 della legge n. 662 del 1996 e' da considerarsi regine
naturale per i soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dalla stessa
norma. Ne consegue che |"eventual e opzione del contri buente e’

finalizzata ad adottare un diverso regime di determi nazione del reddito.
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2
D

Pertanto qualora il soggetto eserciti un'attivita' per |a quale si
applicano gli studi di settore, |o stesso puo' avvalersi del regine
agevol ato in argonento

10 Attivita' marginale svolta in piu' punti vendita

Si chiede se il soggetto che svolge |'"attivita' in piu" punti vendita
(causa di i napplicabilita’ degl i studi di settore nell'ipotesi d
contabilita' non tenuta  separatanente) possa optare per il regine
agevol ato di cui all"articolo 14 della |l egge n. 388 del 2000

Presuppost o per poter fruire del regine fiscale delle attivita
marginali di cui all'articolo 14 della citata |egge 29 dicenbre 2000, n

388 e' che all'attivita' esercitata dal contribuente siano applicabil

3

3

gli studi di settore.

L'articolo 2 di ciascuno dei decreti ministeriali del 30 marzo 1999
prevede tra Il e cause di inapplicabilita" |'esercizio dell'attivita
d inpresa attraverso |'utilizzo di piu" punti di produzione e di vendita
Tuttavia tale causa d'inapplicabilita’ non opera qualora con separata
contabi lizzazi one vengano  annotati gli el enenti rilevanti ai fin
del | " applicazione degli studi di settore, distinti per ciascuna unita' di
produzi one o vendita

Con successivo Decreto Mnisteriale del 24 dicenbre 1999 sono stat
stabiliti i criteri e le nodalita di annotazi one separata dei conponent
negativi e positivi di reddito, rilevanti ai fini dell"'applicazi one degl
studi di settore nei confronti dei soggetti che esercitano |'attivita in
piu'" punti di produzione o di vendita, o che esercitato piu' attivita'.

Con la circolare n. 31 del 25 febbraio 2000, e' stato chiarito che
| " annot azi one separata ri guarda escl usi vanent e i conponent
oggettivamente inputabili a ciascun punto di vendita o di produzione e
non concerne, invece, i beni a destinazione promscua, per i qual
esistono degli appositi "automatismi" correttivi introdotti nel programa
"CE.RI.CO.". Con la stessa circolare e' stato tra |'altro precisato che
|'obbligo, per il prim periodo d'inposta, in cui trovano applicazione
gli studi di settore, puo' essere assolto in sede di dichiarazione
annuale e che non sono previste particolari modalita' di rilevazione, per
cui e possibile procedere all'annotazione attraverso i nezzi ritenuti
piu' idonei (codici causali, schede extracontabili,...).

Per quanto sopra esposto, essendo applicabili gli studi di settore
alle attivita' svolte in piu punti vendita a condi zi one che venga tenuta
una separata contabilizzazione delle conponenti rilevanti a tal fine
|"esercizio dell"attivita’ con piu punti vendita non e di per se causa
di inapplicabilita'" del particolare reginme agevolato di cui all'articolo
14 dell a | egge finanziaria 2001.

Atteso che tra |le agevolazioni previste dal reginme in argonento e'
conpreso | 'esonero dalla tenuta della contabilita', |'obbligo della
separata annotazi one puo' essere assolto in sede di dichiarazi one annual e
nedi ante |'indicazione dei conmponenti rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore, distinti per punto vendita o produzione.

I VA

1 Scheda car burante
Si chiede se, ai sensi dell'articolo 5, comma 7 del DPR 9 dicenbre

1996, n. 695, vi sia ancora |'obbligo di registrazione delle schede
carburante

Si  confernma quanto gia' in precedenza chiarito con la circolare n. 205
del 12 agosto 1998. La disposizione contenuta nell'articolo 6, conma 7
del DPR 9 dicenbre 1996, n. 695, concernente |'insussistenza dell' obbligo

di annotazione delle fatture relative ad acquisti ed inportazioni con |IVA
indetraibile ai sensi dell'articolo 19, secondo comma del DPR 26 ottobre
1972, n. 633 (attualnente 19 bis-1 del citato decreto n. 633 del 1972)

3

e' estesa anche alla scheda carburante, considerata |la sua funzione d
docunento sostitutivo della fattura.

Va rilevato, tuttavia, che, stante |l a natura soggettiva
dell"indetraibilita dell'inposta relativa all'acquisto dei carburanti, i
contribuenti, che si trovano nelle condizioni di poter esercitare i
diritto alla detrazi one, devono necessari anente provvedere alla
regi strazione della scheda carburante nei termini e con le nodalita'
previste dall'articolo 4 del DPR 10 novenbre 1997, n. 444.

L' obbligo di registrazione sussiste, in ogni caso, ai fini delle
i mposte dirette per i contribuenti in contabilita' senplificata

2 Regi me speciale dell'agricoltura - Articolo 31, conma 2

L'articolo 1 del DPR 10 novenbre 1997, n. 442 prevede che in presenza
di nuove disposizioni normative e' consentita |a variazione dell'opzione
e della revoca. Si chiede se e' possibile, a seguito della proroga de
regi me speciale ancora per wun anno contenuta nell'articolo 31, conma 2

della legge n. 388 del 2000, |la revoca dell'opzione per il regime nornale
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ancorche' non sia decorso il quinquennio di cui al comma 11 dell'articolo

34 del DPR n. 633 del 1972. Si ricorda che il passaggio al regine
special e conporta |la rettifica della detrazione (articolo 19 bis-2, comm
3), per cui |'Erario non subirebbe alcun danno e conmunque |a revoca
del | ' opzi one sarebbe un atto di giustizia per quei contribuenti che
avevano anticipato |'opzione ritenendo che |'intero settore passasse a

regi me nornal e
Con la nodifica apportata dall'articolo 31, conma 2, della |egge 29
di cenbre 2000, n. 388, all'articolo 11 del decreto legislativo 2

settenbre 1997, n. 313, e' stato prorogato all'anno 2001 il regine

speciale per i produttori agricoli
Tanto prenesso, considerato che |'articolo 1 del DPR 10 novenbre
1997, n. 442, prevede la possibilita" di revoca dell' opzione nel caso d

nodi fica del sistema in conseguenza di nuove di sposizioni nornative, s
ritiene che la proroga prevista dalla Legge finanziaria per il 2001
incida su quegli elenenti di giudizio in base ai quali e stata operata
la scelta di anticipare all'anno d'inposta 2000 |'opzione per il reginme
ordi nari o.

Di conseguenza, sussistono |e condizioni per esercitare la revoca
del | ' opzione per il regine ordinario e quindi scegliere per |'anno 2001
| " adozi one del reginme speciale, ovvianente a condizione che ricorrano gl
altri elementi previsti dalle norne per tale regine.

3 St anmpa dei registri contabil
L'articolo 3. coma 5, della legge 21 novenbre 2000, n. 342
stabilisce che i registri cont abi | i nmeccani zzati Si consi der ano
regol arnente tenuti se i dati vengono stanpati sui relativi registri
entro il term ne di presentazione delle dichiarazioni annuali. 1In
relazione a tale norma si chiede di conoscere se possono riteners
superate tutte |le disposizioni recanti termni diversi cone, ad esenpio
il decreto mnisteriale 22 dicenbre 1988, il quale prevede, all'articolo
2, lettera d), |l a consegna da parte dei soggetti i ncari cat
del | ' el aborazione delle scritture contabili a ciascun utente, entro i
termne di 90 giorni dalla data di chiusura dell'esercizio, dei fogl
relativi alle registrazioni eseguite nel periodo d'inposta.
Per effetto della nodifica apportata, dall'articolo 3, conma 4 della
|l egge 25 novenbre 2000, n. 276, all'articolo 7, comm 4-ter, del decreto

| egge 10 giugno 1994, n. 357 convertito, con nodificazioni, dalla | egge 8

agosto 1994, n. 489, si considera regolare la tenuta di qualsias

A Ok

registro contabile con sistem meccanografici, a condizione che i dat
contabilizzati secondo i termni di |egge siano stanpati sui registr
bollati entro il termne di presentazione delle dichiarazioni annual
previsto per le singole |eggi d'inposta.

Tal e di sposizione ha carattere generale e opera nei confronti d
"qual siasi registro contabile" tenuto "con sistem neccanografici”, non
esclusi i registri multiaziendali a striscia continua, la cui tenuta e'
di sciplinata dal DM 22 dicenbre 1988

Ne consegue, qui ndi , che il term ne di 90 giorni previsto
dall'articolo 2, lett. d), del citato decreto mnisteriale, deve
i ntendersi superato.

CREDI TO D | MPOSTA - ARTI COLO 7

1 Adenpi nenti contabi |

Si  chiede quali sono gli adenpinenti contabili da osservare in nmerito
al nuovo credito d'inposta per |e nuove assunzi oni

L' operativita' del <credito d'inposta in questione e automatica. In
seguito all'assunzione, il datore di lavoro puo' utilizzare |'inporto de
credito maturato, determnato ai sensi dei conmm 2 e 3 dell'articolo 7
della legge n. 388 del 2000, in conpensazione con gli inporti a debito d

qual si asi sezione del nodello F24, ai sensi dell'articolo 17 del d.lgs. 9
luglio 1997, n. 241 (Circolare n. 5 del 26 gennaio 2001). di adenpi nment

contabili da osservare sono solo quelli strettanmente i nerent

| "inserimento del lavoratore tra il personal e dipendente risultante dagl
appositi libri paga e matricola previsti dall'articolo 21 del DPR 29
settenbre 1973, n. 600

5

5
D

RAVVEDI MENTO OPERCSO

1 Ri duzi one credito | RPEG o | RAP
Le istruzioni alla dichiarazione dei redditi precisano che sia in caso d

ravvedi nento operoso relativo a errori rilevabili in sede di |iquidazione
odi controllo fornmale sia in caso di ravvedi nrento operoso relativo ad
errori non rilevabili in sede di |iquidazione o di controllo fornal e deve
essere eseguito il paganento della sanzione ridotta del tributo dovuto e
degli interessi noratori
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Si vorrebbe aver definitiva conferma del fatto che - in entranbi i

casi sopra descritti - anche quando la dichiarazione originaria
presentava un credito d'inmposta non richiesto a rinborso non ci si debba
limtare a ridurre il credito risultante dalla dichiarazione, ma si debba
procedere al versamento del maggior tributo, con |'effetto che il credito

risultante dalla dichiarazione originaria restera’ utilizzabile per
future conpensazioni in dichiarazione o nel nodello F24.
Ai fini del ravvedi mento operoso relativo
1) ad errori rilevabili in sede di |iquidazione o di controllo formale
delle inposte dovute (es.: errori materiali e di calcolo; indicazione
in msura superiore a quella spettante di detrazioni d'inposta, d

oneri deducibili o detraibili, di ritenute d' acconto e di credit
d'imposta, ecc.);

2) ad errori ed omissioni non rilevabili in sede di |iquidazione od
controllo fornale dell e i npost e dovute (es.: onessa o0 errata
indicazione di redditi, errata determinazione di redditi, esposizione
di indebite detrazi oni d' inmposta ovvero di indebite deduzione
del | " i nponi bil e);

occorre che, entro il termne per |a presentazione della dichiarazione

relativa all'anno successivo, il contribuente:

a) presenti |la prevista dichiarazione integrativa

b) effettui il versanento del tributo dovuto, nonche' degli interess
noratori e della sanzione ridotta che, in caso di errori di cui a

punto sub 1) e pari al 6 per cento (ossia un quinto del 30 per
cento) della mmggiore inposta dovuta o del minor credito, nentre in
caso di errori di cui al punto sub 2) e' pari al 20 per cento (ossia
un quinto del 100 per cento) della maggiore inposta dovuta o della
differenza del credito spettante

I n entranbi i casi sopradescritti, qual ora |l a di chi ar azi one
originaria presentava un credito d'inposta non richiesto a rinborso, a
fini del ravvedi ment o, dopo aver presentato una di chi arazi one
integrativa con |'esposizione del minor credito (o dell'inposta dovuta)
occorre effettuare il pagamento del tributo dovuto (differenza tra
|"inmporto del credito riportato nella dichiarazione originaria e quello
esposto nella dichiarazione integrativa), nonche' degli interess

noratori e della sanzione ridotta nella msura indicata al precedente
punto sub b).

Cosi' operando, | " anmont ar e del credito risultante dall a
di chi arazione originaria potra' essere interanmente utilizzato future
conpensazi oni
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